
“Alle origini del pane: dal
campo  al  panificio  con  la
blockchain”: il 21 ottobre al
Point di Dalmine
Alle 15 la presentazione del progetto di IeT Hub di Imprese e
Territorio  sviluppato  per  “QuiVicino”  per  il  tracciamento
della filiera lombarda della panificazione

Giovedì 21 ottobre, alle ore 15,00 presso il Point – Polo
Innovazione Tecnologica della Provincia di Bergamo con sede a
Dalmine  (via  Pasubio  5)  si  terrà  la  conferenza  stampa  di
presentazione del progetto “Alle origini del pane. Dal campo
al panificio con la blockchain” sviluppato per “QuiVicino”, il
marchio ideato da Aspan Bergamo per il tracciamento della
filiera lombarda della panificazione.
Il  progetto  –  finanziato  dal  bando  SI  4.0  di  @Regione
Lombardia – è realizzato da IeT Hub (Innovation & Technology
Hub) di Imprese e Territorio, – Comitato Unitario che riunisce
10 Associazioni di categoria della provincia di Bergamo, con
il supporto tecnologico di Genuine Way e di Cefriel e vede la
collaborazione  di  Aspan  (Associazione  Panificatori  della
provincia di Bergamo), Ascom Confcommercio Bergamo, Coldiretti
Bergamo, Confimi Industria e Coesi Confcooperative Bergamo.

Grazie alla tecnologia della blockchain di Genuine Way – che
si  è  occupata  di  asseverare  e  registrare  la  filiera
agroalimentare delle farine utilizzate per la panificazione –
il pane prodotto con le farine “QuiVicino” recherà un QR Code
attraverso  cui  sarà  possibile  conoscere  la  provenienza  di
ciascun  lotto:  fornitore  agricolo,  deposito,  mulino  e
panificio. Grazie a questo sistema, infatti, i consumatori
potranno scegliere i panifici e gli esercizi che utilizzano
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farine derivanti dalla filiera a #km0 e accedere ai dati del
prodotto in modo chiaro e trasparente, premiando il “made in
Italy e sostenibilità.

IL PROGRAMMA DELLA CONFERENZA
Alberto Brivio – Presidente Imprese&Terrritorio e
Direttore Coldiretti Bergamo
Introduzione

Giovanni Malanchini – Consigliere Segretario
dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale della
Lombardia
Saluti istituzionali

Nadia Fabrizio – Head of Cefriel Blockchain Lab – e Gian
Marco Pettine – Cefriel Blockchain Expert
“Supporto scientifico al progetto QuiVicino: il ruolo
della Blockchain nelle filiere agroalimentari locali”

Walfredo della Gherardesca – A.D Genuine Way
“La Blockchain nella filiera QuiVicino: presentazione
dell’applicazione”

Massimo Ferrandi – Presidente Aspan
“QuiVicino dal campo alla tavola: il marchio, la filiera
e il tracciamento con la blockchain”

L’evento  sarà  trasmesso  in  streaming  dai  canali  Linkedin,
Youtube e Facebook di IeT Hub Imprese e Territorio.

 



Etica  di  impresa  e
sostenibilità  economica:
mons. Beschi indica la via da
seguire per la ripresa
Ieri  in  Ascom  Confcommercio  l’incontro  tra  il  Vescovo  di
Bergamo e Imprese & Territorio: una “lezione” di teologia e
filosofia  imprenditoriale  per  alimentare  il  desiderio  di
essere comunità

Tra  teologia  e  filosofia  imprenditoriale,  l’incontro
organizzato presso la sede di Ascom Confcommercio Bergamo è
stato  l’occasione  per  rappresentanti  delle  diverse
associazioni di categoria del territorio di condividere molti
spunti  e  prospettive  sul  ruolo  della  rappresentanza,
restituendo una visione di futuro nella quale riconoscersi a
prescindere  dagli  interessi  delle  imprese.  Senza  proporre
modelli  o  ricette  da  seguire,  la  “lezione”  e  soprattutto
l’invito  di  mons.  Beschi  è  stato  quello  di  farsi  trovare
pronti  a  interpretare,  nel  quotidiano,  il  modello  della
sussidiarietà,  dando  segnali  di  speranza,  di  fiducia,
ascoltando  il  territorio,  le  imprese,  i  lavoratori,  dando
risposte e creando occasioni di rete e di coesione.

Citando  alcune  letture  del  Vangelo  e  citando  sia  Papa
Francesco sia Paolo VI, il vescovo di Bergamo ha voluto dare
un’indicazione sulla via da intraprendere in questi tempi di
ripresa post Covid, avviando una riflessione sul senso più
autentico  del  desiderio,  inteso  non  come  domanda  effimera
legata al mercato ma come uno stimolo a credere, ad avere
fiducia e, soprattutto, fedeltà. «L’idea che siamo mossi solo
dal bisogno è una riduzione e una mortificazione della persona
umana  –  afferma  Beschi  -.  E  lo  è  ugualmente  limitarsi  a
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soddisfare bisogni, creando continuamente necessità. Quando si
parla di ripresa e rinascita dobbiamo domandarci piuttosto se
siamo realmente mossi da un corale desiderio di ripresa». Una
riflessione  che  vale  tanto  per  le  imprese,  quanto  per  le
comunità nelle quali, ricorda il vescovo, «constato che il
desiderio  di  ritrovarsi  non  è  semplice  da  alimentare  né,
tantomeno, da sostenere».
Riflessioni che sono accolte positivamente dai rappresentanti
di  Confartigianato,  Ascom,  Confimi,  Coldiretti,
Confcooperative,  Confesercenti,  Cna,  Fai  e  Lia  presenti
all’incontro trasmesso in diretta streaming.


